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Azienda Speciale 

"Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Pavia per la regolazione e la pianificazione 

 del Servizio Idrico Integrato". 

 

Rep. n. 3/2025  

Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 3 del 29 gennaio 2025 
 

APPROVAZIONE DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA ID349 

“ADEGUAMENTO DEL SISTEMA FOGNARIO DELL'AGGLOMERATO AG01807601 

(GROPELLO CAIROLI) – COLLETTAMENTO SCARICHI VIA ZANOTTI” PRESENTATO DA 

PAVIA ACQUE S.C.A R.L.  

 

L’anno 2025, il giorno 29 del mese di gennaio, alle ore 17.00, presso la sala riunioni dell’Azienda 

Speciale "Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Pavia per la regolazione e la 

pianificazione del Servizio Idrico Integrato", ubicata in Via Taramelli, n. 2 a Pavia, si è riunito il 

Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito, previa convocazione, ai sensi dell’art. 11 c. 4 

dello Statuto, inviata agli indirizzi e-mail di ogni componente il giorno 23 gennaio 2025 (P.G. n. 

264/2025). 

 

Sono presenti i Consiglieri: 

Nominativo Ruolo Presente Assente 

PELO ANTONIO Presidente X  

CHIODINI ROBERTO 

IVAN 

Vice Presidente X  

GUARDAMAGNA 

GIORGIO 

Consigliere X  

ZUCCONI ANNA Consigliere X  
 

 
PRESENTI: 4                    ASSENTI: 0  

 

Il Direttore Claudia Fassina, ai sensi dell’art.11, comma 11, dello Statuto, svolge le funzioni di 

segretario verbalizzante. 

 

Partecipa alla seduta il Funzionario EQ, Roberta Scotti. 

 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Presidente 

 

DICHIARA 

validamente costituito l’odierno Consiglio di Amministrazione e pertanto atto a discutere e 

deliberare sul punto all’Ordine del Giorno: 

APPROVAZIONE DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA ID349 

“ADEGUAMENTO DEL SISTEMA FOGNARIO DELL'AGGLOMERATO AG01807601 
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(GROPELLO CAIROLI) – COLLETTAMENTO SCARICHI VIA ZANOTTI” PRESENTATO DA 

PAVIA ACQUE S.C.A R.L.  
 

RELAZIONE TECNICA 

 

Richiamati 

• la legge 241/1990 “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 

• il D. Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale” e s.m.i., sezione terza, titolo secondo e, 

in particolare, le disposizioni dell'art. 158 – bis "Approvazione dei progetti degli interventi e  

 

• individuazione dell'autorità espropriante"; 

• la L.R. 26/2003 e ss.mm.; 

• il R.R. 06/2019. 

 

Il progetto presentato da Pavia Acque il 19/03/2024 (PG 957/2024) prevede il convogliamento dello 

scarico non depurato (FG01807601), del proseguimento della fognatura di Via Zanotti (denominata 

“strada vicinale del Morgarolo”), che attualmente serve 28 a.e. e recapita i propri reflui in un fosso 

colatore e poi nel Cavo Gipponi, all’impianto di trattamento di Gropello Cairoli, attraverso la 

realizzazione di una stazione di sollevamento e di un collettore fognario. 

L’intervento è particolarmente rilevante in quanto risulta risolutivo di una possibile infrazione 

comunitaria per presenza di scarichi fognari non trattati in agglomerato > 2.000 ae. 

 

L’importo dei lavori in progetto è il seguente: 

- Importo lavori: € 137.136,34  

- Importo manodopera: € 30.543,62 

- Oneri della sicurezza (non soggetti a ribasso d’asta): € 8.119,08 

- Somme a disposizione: € 47.596,86 

- Totale IVA esclusa: € 203.569,00  

- Totale IVA inclusa: € 223.395,90 

 

Il PFTE è stato sottoposto alla Conferenza di Servizi indetta e convocata in data 17/04/2024 (PG 

1294/2024) e successiva rettifica del 29/04/2024 (PG 1388/2024) in forma semplificata ed in 

modalità asincrona ai sensi dell’art. 14-bis della Legge n. 241/90 e ss.mm.ii con termine di 

conclusione al 16/07/2024.  

Entro tale data è pervenuto un solo parere da parte della Soc. Milano Serravalle-Milano Tangenziali 

S.p.A. in data 29/04/2024 (PG 1394/2024), che si allega. 

 

Pertanto, l’Ufficio d’Ambito ha provveduto a emettere la determinazione motivata di conclusione 

positiva della Conferenza di Servizi n. 39 del 04/09/2024.  

 

In data 05/09/2024 (PG 2743/2024) il Consorzio Strada Vicinale del Morgarolo ha chiesto 

l’annullamento in autotutela della Determinazione n. 39/2024 per la mancata convocazione alla 

Conferenza dei Servizi dei soggetti competenti in merito all’interessamento di aree sottoposte al 

vincolo archeologico. 

 

L’Ufficio d’Ambito, al fine di prevenire eventuali irregolarità, in data 04/10/2024 (PG 3049/2024) 

ha trasmesso formalmente alla Soprintendenza copia del progetto chiedendo l’espressione di 

formale parere di competenza, da rendersi entro il termine perentorio di 90 giorni dalla ricezione 

della presente (ovvero entro il 02/01/2025).  

Poiché entro tale data la Soprintendenza non ha trasmesso alcun parere, l’Ufficio d’Ambito ha 

emesso la Determinazione n. 3 del 07/04/2025 di integrazione alla precedente, confermando la 

conclusione positiva della conferenza decisoria. 
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L’approvazione da parte del Consiglio d’Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito, ai sensi dell’art. 

158 bis del D.Lgs. 152/06, comporta dichiarazione di pubblica utilità e costituisce titolo abilitativo 

e, ove occorra, variante agli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale, esclusi i piani 

paesaggistici. Qualora l'approvazione costituisca variante agli strumenti di pianificazione 

urbanistica e territoriale, tale variante deve essere coordinata con il piano di protezione civile 

secondo quanto previsto dall'articolo 3, comma 6, della legge 24 febbraio 1992, n. 225. 

 

 

Si prescrive al Gestore che nella redazione del progetto esecutivo dovrà 

• osservare quanto contenuto nel parere della Soc. Milano Serravalle-Milano Tangenziali 

S.p.A.; 

• garantire servizio di assistenza archeologica per la verifica durante le operazioni di scavo 

della stazione di sollevamento di Via Zanotti e delle buche di ingresso e uscita della 

perforazione orizzontale direzionata e della tratta di collegamento al depuratore all’interno 

dell’area del depuratore stesso; 

• apportare le correzioni degli errori e delle contraddizioni rilevati dal Consorzio. 

 

Il Direttore dà atto che la deliberazione non comporta riflessi di carattere economico/patrimoniale in 

capo all’Azienda Speciale.  

 

Pertanto propone l’adozione della proposta che segue. 

 

Il Direttore 

Claudia Fassina 

 

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.  

                                                        

 

Il Presidente, vista la Relazione Tecnica di cui sopra, presenta la seguente 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

  

il Consiglio di Amministrazione 

 

Visti: 

- la Relazione Tecnica del Direttore contenente le motivazioni che giustificano l’adozione del 

presente provvedimento, 

 

- Visto il parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa della proposta di 

deliberazione, espresso dal Direttore 

 

Si dà atto che la deliberazione non comporta riflessi di carattere economico/patrimoniale in capo 

all’Azienda Speciale.  

 

 

con n.   4   voti favorevoli espressi nei modi previsti dalla normativa vigente 

 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare il progetto di fattibilità tecnico-economica presentato da Pavia Acque dal titolo 

“Approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica ID349 “Adeguamento del 

sistema fognario dell'agglomerato AG01807601 (Gropello Cairoli) – collettamento scarichi 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1992-02-24;225~art3-com6
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Via Zanotti" che, pur non materialmente allegato alla presente deliberazione, ne costituisce 

parte integrante e sostanziale; 

2. di dare atto che tale approvazione, ai sensi dell’art. 158 bis del d. lgs. 152/2006 comporta 

dichiarazione di pubblica utilità e costituisce titolo abilitativo e, ove occorra, variante agli 

strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale, esclusi i piani paesaggistici. Qualora 

l'approvazione costituisca variante agli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale, 

tale variante deve essere coordinata con il piano di protezione civile secondo quanto previsto 

dall'articolo 3, comma 6, della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 

3. di prescrivere a Pavia Acque, in sede di progettazione esecutiva, di  

a. osservare quanto contenuto nel parere della Soc. Milano Serravalle-Milano 

Tangenziali S.p.A.; 

b. garantire il servizio di assistenza archeologica per la verifica durante le operazioni di 

scavo della stazione di sollevamento di Via Zanotti e delle buche di ingresso e uscita 

della perforazione orizzontale direzionata e della tratta di collegamento al depuratore 

all’interno dell’area del depuratore stesso; 

c. apportare le correzioni degli errori e delle contraddizioni rilevati dal Consorzio. 

4. di demandare al Direttore, per il tramite dei competenti uffici, la pubblicazione della 

presente deliberazione all’Albo Pretorio on-line e nell’apposita Sezione 

dell’Amministrazione Trasparente nonché la trasmissione della medesima a Pavia Acque 

s.c.a r.l. e a tutti i soggetti invitati alla Conferenza di Servizi;   

5. di demandare al Direttore, per il tramite dei competenti uffici, la messa a disposizione del 

pubblico, tramite apposita sezione del sito istituzionale, della relazione generale di progetto 

e degli altri elaborati utili al miglior inquadramento delle realizzazioni. 

 

 

Si dà atto che la presente deliberazione sarà pubblicata sull’albo pretorio dell’Ufficio d’Ambito. 
 

 

Presidente del  

Consiglio di Amministrazione 

 

Verbalizzante 

Antonio Pelo 

 

Claudia Fassina 

 

 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1992-02-24;225~art3-com6

